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Figura 3 - inquadramento geografico locale 

 

 

Figura 4 – Immagine fotografica della Piana di Dazio (foto in copertina) 

 

 

Figura 5 – Immagine fotografica di Dazio 

Fonte: www.paesidivaltellina.it. 

Fonte: www.paesidivaltellina.it. 



4 I CONTENUTI E GLI INDIRIZZI GENERALI DEL PGT  

La Legge Regionale 12/2005 attraverso Il PGT ed in particolare il Documento di Piano, si 

prefigge di definire :  

a. il quadro ricognitivo e programmatico di riferimento per lo sviluppo sociale ed 

economico del Comune, tenendo conto degli atti di programmazione provinciale e 

regionale e delle istanze dei cittadini ed associazioni;  

b. il quadro conoscitivo del territorio comunale (il sistema territoriale, il sistema della 

mobilità, le aree a rischio o vulnerabili, le aree di interesse archeologico e 

paesaggistico, gli aspetti socio-economici, culturali, rurali e di ecosistema, la 

struttura del paesaggio, il tessuto urbano, ecc...);  

c. l’assetto geologico, idrogeologico e sismico; 

d. gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione che abbiano valore strategico 

per la politica territoriale comunale, indicandone  limiti e condizioni;  

e. gli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo tenendo conto della riqualificazione 

del territorio, della minimizzazione del consumo del suolo, della definizione 

dell’assetto viabilistico e della mobilità, della possibilità di utilizzare e di migliorare i 

servizi pubblici;  

f. le politiche di intervento da adottare per la residenza, per le attività produttive 

(agricole, secondarie e terziarie) e per il commercio; 

g. la possibilità di attuare le politiche di intervento predette in rapporto alle risorse 

economiche attivabili o disponibili da parte della pubblica amministrazione; e) gli 

ambiti di intervento e/o trasformazione ed i criteri da adottare preordinati alla tutela 

ambientale, paesaggistica, storica e geologica; 

h. le modalità di recepimento delle previsioni a livello sovraccomunale; 

i. i criteri di perequazione, compensazione ed incentivazione per l’utilizzo del territorio.  

Riprendendo il concetto di analisi SWOT introdotto in premessa, la politica di governo del 

territorio mediante le attività sopraindicate non può prescindere dall’individuazione dei punti 

di forza, di debolezza, delle opportunità e delle minacce ed operare affinché sia possibile:  

• Sviluppare nuove metodologie in grado di sfruttare i punti di forza di Dazio e del suo 

versante;  

• Eliminare le debolezze per attivare nuove opportunità;  

• Sfruttare i punti di forza per difendersi dalle minacce;  

• Individuare piani di difesa per evitare che le minacce esterne acuiscano i punti di 

debolezza;  
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Il quadro ricognitivo e programmatico, nonché il quadro conoscitivo del territorio in 

fase di approntamento forniranno maggiori indicazioni e consentiranno di meglio 

inquadrare e definire i punti di forza, le opportunità, gli aspetti vulnerabili e le criticità 

che il Comune di Dazio è chiamato a gestire attraverso il PGT,  in particolare 

affrontando argomenti quali:  

 

1 Partecipazione della collettività per la focalizzazione delle necessità, la 

definizione delle aspettative, la verifica delle strategie e delle politiche di 

governo del territorio; 

 

2 Sostenibilità ambientale delle scelte politico territoriali; 

 

3 Aggregazione territoriale con i comuni limitrofi per migliorare i servizi offerti e 

per la creazione della “massa critica” ai fini del miglioramento dell’offerta ai 

cittadini e al fine di aumentare l’economicità dell’offerta dei servizi medesimi; 

 

4 Mantenimento e implementazione dell’attrattiva territoriale sia in termini 

turistico –ambientali che in termini agricoli; 

 

5 Recupero dei nuclei di antica formazione e dei nuclei e manufatti sparsi, 

nell’ottica della valorizzazione delle risorse paesaggistiche e creazione di una 

rete di connessione tra queste emergenze sul territorio; 

 

6 Miglioramento della qualità edilizio-urbanistica; 

 

7 Mantenimento delle funzioni agricole extraurbane e di versante e la loro 

incentivazione nell’ottica di rivitalizzazione e miglioramento anche ai fini della 

tutela del valore paesaggistico delle aree agricole; 

 

8 Definizioni delle priorità di trasformazione; 
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5 IL PERCORSO INTEGRATO PGT-VAS E IL RAPPORTO 

AMBIENTALE  

Il processo di VAS permea tutti i momenti del ciclo di vita del piano configurandosi 

come un processo continuo, che interessa direttamente le fasi di orientamento ed 

elaborazione ed imposta i contenuti della fase di attuazione e gestione del piano 

attraverso indicazioni per il monitoraggio ed il ri-orientamento del piano stesso; pur 

essendo completamente integrata nel processo di piano, la VAS mantiene una propria 

peculiarità e visibilità, che si concretizza in alcuni momenti specifici del processo 

decisionale, quali:   

 

- la consultazione dei soggetti con competenze in materia ambientale nella fase 

di scoping, e successivamente, nelle fasi di analisi del Rapporto Ambientale e 

delle relazioni di monitoraggio;  

 

- l’elaborazione di un Rapporto Ambientale, i cui contenuti sono specificati 

dall’allegato I alla direttiva 2001/42/CE, che documenta le modalità con cui è 

stata integrata la variabile ambientale nel piano.  

 

- la redazione di una dichiarazione di sintesi, nella forma di uno strumento di 

divulgazione dei contenuti della VAS, che deve perciò adottare un linguaggio 

non tecnico e facilmente comprensibile, in cui si illustra in che modo le 

considerazioni ambientali sono state integrate nel piano, come si è tenuto 

conto del Rapporto Ambientale, dei pareri espressi e dei risultati delle 

consultazioni e si definiscono le modalità di monitoraggio del piano che 

accompagneranno la sua attuazione.  

 

- In accordo con questa impostazione il Comune di Dazio agirà in ottemperanza 

a quanto previsto dagli schemi generali per la redazione della Valutazione 

ambientale strategica dalla Regione Lombardia sotto riportata: 
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Il Rapporto Ambientale renderà conto delle scelte metodologiche e dei risultati di 

tutte le attività previste nel suddetto schema, con particolare attenzione per quelle 

relative alla procedura di Valutazione Ambientale; i suoi contenuti andranno ad 

integrare le indicazioni fornite nella Relazione di Piano che descriverà invece gli 

aspetti territoriali e socio-economici. Sulla base delle attività descritte nella Tabella 

sopra riportata, è proposta la seguente struttura dei Capitoli del Rapporto 

Ambientale:  
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1. Inquadramento 

2. Quadro di riferimento per la VAS 

3. Processo metodologico procedurale PGT/VAS 

4. Partecipazione e consultazione 

5. Quadro di riferimento programmatico 

6. Il contesto ambientale 

7. Analisi e valutazione sullo stato di fatto 

8. Contenuti del piano – il sistema degli obiettivi 

9. Scenari assunti dal piano 

10. Verifica di coerenza 

11. Variazioni ambientali indotte dal piano 

12. Controllo del processo 

Nel rapporto ambientale verrà in particolare dato risalto agli esiti del processo di 

partecipazione con i soggetti istituzionali e non presenti sul territorio, sarà descritto in 

dettaglio il sistema di monitoraggio, verranno documentate le scelte effettuate e le 

motivazioni che le hanno guidate.  

 

 

La scelta delle alternative di progetto di piano di governo del territorio costituirà un 

punto cruciale della analisi e valutazione ambientale del piano stesso. Si cercherà di 

valutare l’evoluzione dei diversi scenari al modificarsi delle ipotesi di progetto 

identificando un set di indicatori il più congruenti e rispondenti agli scenari individuati. 

Saranno individuati scenari dipendenti dallo sviluppo edilizio, dallo sviluppo 

demografico nonché dall’utilizzo differente di risorse del territorio (energia, acqua 

suolo ecc..) 

 

 

• E’ Accettabile la definizione di alternativa proposta? 

• Il processo di VAS è strutturato in modo corretto? 

• Avete Osservazioni sui contenuti previsti nel Rapporto 

Ambientale? 
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6 IL PROCESSO DI PARTECIPAZIONE  

Le politiche di gestione del territorio di Dazio sono da molti anni oggetto di revisione, 

valutazione e consultazione con la cittadinanza; tale sistema di scelta condivisa delle 

politiche di gestione è stata effettuata nel comune attraverso un costante rapporto 

con la popolazione del comune.  

 

Il processo di partecipazione è strutturato in diversi momenti che si snodano lungo le 

fasi di elaborazione e adozione/approvazione del piano. Il primo atto di questo 

processo consiste nella consultazione sui risultati del presente documento per lo 

scoping, mentre il momento conclusivo riguarda il piano e il documento ambientale 

proposto per l’adozione e l’approvazione.  

Si distinguono due gruppi principali di soggetti cui la partecipazione sarà rivolta:  

 

- I soggetti con competenze ambientali e i rappresentanti dei comuni limitrofi 

con cui si procederà ad un confronto di livello più tecnico.  

- Il pubblico, articolato in diverse sottocategorie quali associazioni, ordini, 

gruppi di portatori di interesse, che sarà chiamato ad esprimersi sui risultati 

via via raggiunti secondo lo schema proposto. 

 

7  I SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE E 

AUTORITÀ LIMITROFE 

In assenza di un elenco di “Soggetti competenti in materia ambientale” definito a 

livello nazionale o regionale l’individuazione dei soggetti da consultare è avvenuta 

sulla base di considerazioni in merito a:  

• I contenuti del PGT;  

• Le componenti ambientali da considerare obbligatoriamente in base ai 

contenuti della normativa e i principali fattori d’interrelazione individuati; 

• L’esigenza o la necessità di condividere le strategie con soggetti che hanno 

forti relazioni con il territorio e la cittadinanza del comune di Dazio;  

Sono inoltre stati presi in considerazione i contenuti degli indirizzi regionali relativi ai 

PGT.  

Complessivamente sono stati individuati  19 Soggetti (Tabella 1) che coinvolgono 

quali enti il Ministero per i beni e le attività culturali, l’Autorità di Bacino, la Regione 
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Lombardia, l’ARPA, la Provincia di Sondrio e gli altri enti. Un’osservazione particolare 

va all’individuazione dei comuni partecipanti alla conferenza. La consultazione delle 

autorità limitrofe avverrà dunque congiuntamente a quella dei soggetti competenti in 

materia ambientale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Sono State considerati tutti i soggetti con 

competenze ambientali? 

• A chi altro va inviato il Documento di Scoping? 



GEOTECH SRL  NICOLA RICCIARDINI GEOLOGO 

 

 

  
  
  
  
 C

ap
it
o
lo

: 
I 

S
O

G
G

E
T
T
I 

C
O

M
PE

T
E
N

T
I 

IN
 M

A
T
E
R
IA

 A
M

B
IE

N
T
A
LE

 E
 A

U
T
O

R
IT

À
 L

IM
IT

R
O

FE
 

22 

 

Tabella 1, elenco enti competenti in materia ambientale 

E
n

te
 

S
e
tt

o
re

 

C
o

m
p

o
n

e
n

ti
 

A
m

b
ie

n
ta

li
 E

 

F
a
tt

o
ri

 D
i 

In
te

rr
e
la

zi
o

n
e
 

1 

Ministero Per I Beni E Le 

Attività Culturali 

Direzione Generale Per I Beni 

Culturali E Paesaggistici Della 

Lombardia; 

Beni Culturali, materiali e 

paesaggio 

2 
Ministero Per I Beni E Le 

Attività Culturali 

Direzione Generale Per I Beni 

Archeologici Della Lombardia; 

Beni Culturali, materiali e 

paesaggio 

3 

Ministero Per I Beni E Le 

Attività Culturali 

Direzione Generale Per I Beni 

Architettonici e paesaggistici 

Della Lombardia; 

Beni Culturali, materiali e 

paesaggio 

5 
Regione Lombardia D.G. Agricoltura Paesaggio Flora Fauna e 

Biodiversità 

6 
Regione Lombardia D.G. Territorio e Urbanistica Territorio, Patrimonio culturale e 

paesaggio, Sistema informativo 

7 
Regione Lombardia D.G. Reti e servizi di pubblica 

utilità e sviluppo sostenibile 

Acqua, rifiuti ed energia 

8 ARPA Direzione Generale Tutti i settori 

9 ARPA Dipartimento di Sondrio Tutti i Settori 

10 Provincia di Sondrio Settore Risorse Ambientali Tutti i settori 

11 
Provincia di Sondrio Settore Viabilità, Pianificazione 

Territoriale ed Energia 

Mobilità e trasporti, Territorio e 

urbanistica 

12 

Provincia di Sondrio Settore Agricoltura Suolo, Sistema Ecologico e 

Paesistico - Ambientale 

 

13 ASL Distretto di Morbegno Popolazione e salute 

14 SECAM Società di Servizi Rifiuti 

15 
Comunità  Montana 

Valtellina di Morbegno 

 Tutti i settori 

16 Ardenno,  Comune Confinante Tutti i settori 

17 Civo Comune Confinante Tutti i settori 

18 Talamona Comune Confinante Tutti i settori 

19 

Morbegno Comune capo mandamento 

centro di servizi a fruizione 

mandamentale 

Tutti i settori 
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La consultazione di questi soggetti è obbligatoria in fase di scoping e nella 

consultazione prima dell’adozione del piano.  

 

 

8 ATTIVITÀ DI PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO  

Ruolo chiave è svolto dalla partecipazione che prevede, oltre agli incontri con le i 

soggetti competenti in materia ambientale e con le autorità limitrofe, un confronto 

aperto con il pubblico, strutturato attraverso incontri tematici in cui saranno 

approfonditi: 

Lo stato attuale e gli interventi prioritari per il Comune di Dazio; 

Le trasformazioni in atto; 

Gli elementi attuativi prioritari; 

Il processo di informazione e formazione dei cittadini sulle scelte strategiche di 

sostenibilità ambientale; 

Si prevede almeno una giornata di partecipazione; tale giornata prevede:  

• un momento di presentazione iniziale, in cui saranno presentati gli indirizzi 

dell’amministrazione; 

• verranno divulgati i contenuti del presente documento e delle tematiche del 

Rapporto; 

• sarà spiegata la struttura del processo di partecipazione e si procederà ad 

illustrare le regole da rispettare per portare in modo attivo il proprio contributo 

al piano e al rapporto ambientale; 

• sarà approntato un momento di confronto sui temi prioritari del piano; 

A questa presentazione seguirà nella stessa giornata un primo confronto strutturato 

sui temi portati all’attenzione del pubblico.  

I risultati dei workshop saranno presentati nel momento successivo. In questo 

incontro si aprirà un confronto intersettoriale per mettere in evidenza le sinergie e 

le incompatibilità tra le diverse proposte e strategie emerse; si cercherà quindi di 

convergere su una strategia complessiva per il piano.  

La partecipazione si conclude prima dell’adozione del piano, con la presentazione del 

Rapporto Ambientale e degli elaborati del PGT e con la stesura della dichiarazione di 

sintesi preliminare. 
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Le categorie di soggetti da coinvolgere nella partecipazione del pubblico sono state 

così definite: 

- Associazioni di livello provinciale (ordini, associazioni ambientali, camera di 

commercio, etc..)  

- Associazioni economiche del Comune di Dazio; 

- Associazioni culturali del Comune di Dazio; 

- Associazioni di tutela ambientale e tutela dei cittadini del Comune di Dazio; 

- Associazioni sportive del Comune di Dazio; 

- Altre Associazioni varie prioritarie del Comune di Dazio;  

 

 

• Ritenete esaustivo l’elenco delle categorie? 

• Come lo integrereste? 

• Quali soggetti sono interessati a ricevere i principali 

aggiornamenti sul piano e sul rapporto ambientale via – 

via prodotti? 
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9 IL QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO  

Attraverso la definizione del quadro programmatico si vogliono acquisire elementi 

conoscitivi sugli obiettivi esistenti per il territorio in esame e sull’esistenza di 

eventuali ulteriori decisioni o previsioni utili per integrare il quadro ambientale. 

Questa verifica ci consentirà di definire gli obiettivi di piano e gli obiettivi di 

sostenibilità in modo coerente con le disposizioni vigenti o di giustificare eventuali 

scostamenti.  

In questa sezione si riporterà un’analisi del quadro pianificatorio e programmatico, 

suddiviso nelle due sezioni: “Piani e programmi territoriali e urbanistici” e “Piani e 

programmi di settore”, interessanti l’area vasta nella quale il territorio comunale di 

Dazio interagisce. 

Per semplicità e necessità di sintesi tale analisi è effettuata con l’ausilio di schede che 

riassumono lo strumento pianificatore preso in considerazione. Nelle singole schede 

saranno riportate alcune note che mirano a focalizzare i temi che interessano il 

presente studio. Tale schematizzazione è mutuata dall’esperienza del progetto 

Interreg IIIB MEDOC ENPLAN che prevedeva tra le attività preliminari di studio la 

ricognizione del quadro normativo e programmatico delle aree interessate.  

Come elementi del quadro di riferimento programmatico si considerano dapprima i 

Piani e in secondo luogo le Norme, i Programmi e le strategie.  

 

9.1  PIANI SU SCALA PROVINCIALE E REGIONALE  

 

Il Piano Comunale ha come primo riferimento esterno “verticale” il PTCP della 

Provincia di Sondrio, che sebbene non ancora approvato, costituisce un utile 

elemento di raffronto, il quale, a sua volta dovrebbe essere coerente coni contenuti 

del PTR e della LR 12/2005. Al momento il PTCP è stato adottato dal Consiglio 

provinciale con delibera n. 54 del 20 ottobre 2006. 

 

Si assume che il PTR sia strumento di coordinamento anche per i piani di settore 

regionali. Quindi a livello regionale sarà analizzato in dettaglio solo questo 

documento.  
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9.2  PIANI SU SCALA COMUNALE  

L’amministrazione di Dazio ha predisposto alcuni piani di settore o studi per la 

redazione di piani di cui è necessario tenere conto nella stesura del PGT. Tra questi i 

principali sono:  

 

- Piano della protezione civile comunale;  

- Studio geologico Comunale;  

- Individuazione del reticolo idrico minore; 

 

Inoltre è in corso di aggiornamento o attesa di approvazione contestuale all’adozione 

del PGT:  

 

- Piano geologico, con riguardo in particolare alla componente sismica;  

 

 

• Questi riferimenti regionali e provinciali sono corretti 

e esaustivi?  

• È possibile per gli Enti fornire i piani ritenuti 

prioritari, segnalando le parti di maggiore interesse 

per il PGT di Dazio?  

• Ci sono altri piani in corso di elaborazione di cui 

tenere conto nella redazione del Piano e della VAS?  
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10 NORMATIVA AMBIENTALE DI RIFERIMENTO  

L’analisi della normativa è volta all’individuazione degli obiettivi di qualità da 

perseguire per le componenti ambientali e i fattori di interrelazione; la Tabella 2 

racchiude tutti i principali riferimenti regionali considerati.  

 

Tabella 2,  principale normativa di riferimento 

Tema  Rif/anno  Norme, Programmi e strategie 

A
ri
a 

DGR VII/6501/2001  Zonizzazione del territorio regionale per il 

conseguimento degli obiettivi di qualità dell’aria 

ambiente e successive modificazioni 

2005  Misure strutturali per la qualità dell’aria 2005 – 2010 

L.R. 34/2006  Norme per la prevenzione e la riduzione delle  

emissioni in atmosfera a tutela della salute e 

dell’ambiente 

A
cq
ua

 

Regolamento 2/2006  Disciplina dell’uso delle acque superficiali e 

sotterranee, dell’utilizzo delle acque a uso domestico, 

del risparmio idrico e del riutilizzo dell’acqua in 

attuazione dell’art. 52, comma 1, lettera c) della l.r. 

12/12/2003 n. 26 

Regolamento 3/2006  Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di 

acque reflue domestiche e di reti fognarie, in 

attuazione dell’art. 52, comma 1, lettera a) della l.r. 

12/12/2003 n. 26 

Regolamento 4/2006  Disciplina dello smaltimento delle acque di prima 

pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in attuazione 

dell’art. 52, comma 1, lettera a) della l.r. 12/12/2003 

n. 26 

CE
M
 

l.r. 11/01  Norme sulla protezione ambientale dell’esposizione a 

campi elettromagnetici indotti da impianti fissi per le 

telecomunicazioni e per la radiotelevisione 

DGR VII/7351/2001  Definisce i criteri per l’individuazione delle aree nelle 

quali è consentita l’installazione degli impianti per le 

telecomunicazioni e per la radiotelevisione 
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Tema  Rif/anno  Norme, Programmi e strategie 

En
er
gi
a 

 

l.r. 39/04  Norme per il risparmio energetico negli edifici e per la 

riduzione delle emissioni inquinanti e climalternanti 

M
ob

ili
tà
 e
 tr
as
po

rt
i 

l.r. 38/92  Interventi regionali per favorire l’integrazione ed il 

potenziamento del trasporto ciclo‐motoristico nel 

sistema dei trasporti pubblici della regione Lombardia 

2002 ‐ 2003 ‐ 2005  Libro azzurro della mobilità e dell’Ambiente 

In
qu

in
am

en
to
 

lu
m
in
os
o 

l.r. 17/2000 

 

 

Misure urgenti in  tema di risparmio energetico ad uso 

di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento 

luminoso 

Ru
m
or
e 

l.r. 13/2001  Norme in materia di inquinamento acustico 

DGR VII/8313/2002  Modalità e criteri di redazione della documentazione 

di previsione di impatto acustico e di valutazione 

revisionale del clima acustico 

DGR VII/9776/2002  Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

classificazione acustica del territorio comunale 

Su
ol
o 
e 
so
tt
os
uo

lo
 

l.r. 12/2005  Norme per il governo del territorio 

DGR VIII/1566/2005  Criteri ed indirizzi per la definizione della componente 

geologica, idrogeologica e sismica del piano di governo 

del territorio in attuazione dell’art. 57, comma 1, della 

l.r. 12/2005 
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Te
rr
io
ti
ro
 e
 s
vi
lu
pp

o 
so
st
en

ib
ile

 

l.r. 26/2003  Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di  

utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche. 

2006  Determinazione degli ambiti agricoli ex legge 12/2005, 

art. 15/4 

2005 ‐ 2006 ‐ 2007  Relazione sullo stato dell’ambiente 

 

 

 

 

Tema  Rif/anno  Norme, Programmi e strategie 
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11 ANALISI PRELIMINARE DEL CONTESTO  

A partire dai dati forniti dall’Amministrazione Comunale (riferiti anche al livello 

sovralocale), sulla base delle considerazioni emerse dalla fase di scoping, sarà 

definito il quadro conoscitivo dello stato attuale finalizzato a descrivere le componenti 

ambientali/antropiche, nelle loro condizioni iniziali, coinvolte nelle scelte di Piano.  

Si tratterà di un’analisi di tipo ambientale - territoriale, finalizzata alla definizione 

delle principali criticità/opportunità che orienteranno le scelte di governo del 

territorio.  Tale livello di background (definito anche baseline) analizzerà gli aspetti 

pertinenti dello stato attuale dell'ambiente e la sua evoluzione probabile in coerenza 

con la programmazione urbanistica vigente (alternativa “zero”). L’alternativa “zero”, 

contestualmente alle altre alternative, sarà sintetizzata all’interno della “Matrice di 

Valutazione” di cui si riporta descrizione in seguito. Le informazioni scaturite dal 

baseline saranno riportate a livello qualitativo e grafico, all’interno della “Carta delle 

criticità”. La cartografia rappresenterà schematicamente lo stato attuale del territorio; 

in essa saranno riportate le rilevanze, il sistema vincolistico e i limiti alle 

trasformazioni, che emergeranno dall’analisi delle componenti ambientali. Le 

tematiche ambientali selezionate, sono le seguenti: 

• Sistema Ambientale 

- Qualità dell’Aria 

- Ambiente Idrico 

- Suolo e Sottosuolo 

• Sistema Antropico 

- Sistema della Mobilità 

- Sistema Ecologico e Paesistico - Ambientale 

- Aree Dismesse 

- Patrimonio Architettonico 

- Qualità Edilizia 

- Rumore 

- Energia 

- Rifiuti 

• Realtà Socio - demografica 

- Sistema di Servizi /Città Pubblica 

- Coesione Sociale /Realtà socio demografica 

Per ogni tematica sarà elaborata una scheda contenente una rappresentazione 
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sintetica dello stato attuale ed il trend nell’alternativa “zero” anche tramite l’utilizzo 

indicatori, ove ritenuto significativo. Mentre il piano “è uno strumento per individuare 

un obiettivo da conseguire, indicarne la misura del successo, costruire un sistema di 

utilizzazione dei mezzi necessari per conseguirlo, misurando l’efficienza e l’efficacia 

nell’uso di tali mezzi. La parte del piano si interseca continuamente con quella della 

valutazione (ex ante, in itinere, ex post) e con quella del monitoraggio. Gli indicatori 

sono gli utensili della misurazione che accompagna progettazione, valutazione e 

monitoraggio”. 

 

12 ELEMENTI DELLO SCENARIO DI RIFERIMENTO  

Lo scenario di riferimento deve comprendere i principali elementi esogeni rispetto alle 

decisioni di piano che possono avere un’influenza significativa sullo sviluppo del 

contesto; gli elementi dello scenario di riferimento possono essere accordi, piani, 

politiche, studi, leggi etc..  Inoltre sono compresi nello scenario di riferimento tutte le 

previsioni degli andamenti delle variabili principali che determinano la trasformazione 

del contesto (uso del suolo, popolazione residente e fluttuante, etc..); tali previsioni 

prescindono dalle decisioni e dagli orientamenti dell’amministrazione, e cercano di 

rappresentare il quadro locale che si verrebbe a creare nei prossimi anni in assenza di 

piano.  

Gli elementi dello scenario di riferimento dovuti a decisioni di altri Enti  e che saranno 

trattati nel rapporto ambientale sono:  

 Le indicazioni del nuovo PTR in corso di adozione da parte della Regione 

Lombardia; 

 Le decisioni del PTCP della Provincia di Sondrio, anche se nella forma adottata 

e non ancora approvata,  in merito a: 

- ambiti agricoli; 

- grandi infrastrutture; 

- corridoi tecnologici. 
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Dalle indagini propedeutiche alla progettazione del PGT si trarranno utili informazioni 

circa le seguenti proiezioni, sia per la cosiddetta “alternativa 0”, cioè in assenza di 

Piano, che con l’approvazione del piano in progetto:  

- popolazione residente;  

- popolazione fluttuante; 

- consumo di suolo; 

- servizi (rifiuti, acqua, energia,…);  

- occupazione . 

L’orizzonte temporale scelto è di 10 anni. Siccome le previsioni assunte nel 

documento di piano, influenzano di fatto sia il piano delle regole che il piano dei 

servizi, un orizzonte temporale di 10 anni appare adeguato a fornire indicazioni con 

un buon grado di attendibilità per i primi 5 anni ed indicazioni più grossolane, ma utili 

per una prima programmazione, per i successivi 5 anni.  

Le serie storiche della popolazione e dell’uso del suolo sono riferite agli ultimi 30 – 40 

anni e possono quindi essere utilizzate per previsioni fino a dieci anni; per quanto 

riguarda i rifiuti la serie storica sarà estrapolata dalle statistiche effettuate in seno al 

piano provinciale smaltimento rifiuti vigente e previgente.  

 

Gli elementi dello scenario di riferimento sono dati “esterni” che il piano deve 

conoscere per pianificare adeguatamente lo sviluppo del suo territorio. Pertanto gli 

elementi dello scenario di riferimento non sono oggetto di discussione nell’ambito 

della partecipazione, ma vengono solo presentati per permettere ai diversi portatori 

di interessi di esprimere i propri pareri e suggerimenti sui contenuti del piano tenendo 

• Questi elementi sono corretti e esaustivi?  

• È possibile per la Regione fornire una sintesi delle 

indicazioni valide per il PGT del Comune di Dazio, a 

partire dai contenuti del nuovo PTR in corso di 

adozione?  

• È possibile per la Provincia fornire delle indicazioni 

in merito alle scelte del PTCP in adeguamento 

considerate riferimenti prioritari per l’elaborazione 

del PGT del Comune di Dazio?  
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in debito conto le condizioni esterne in cui il piano si inserisce. Sarà costruito solo uno 

scenario di riferimento più probabile, rispetto al quale saranno valutati i possibili 

effetti delle decisioni di piano.  

 

La Giunta Regionale lombarda ha approvato la proposta di Piano Territoriale 

Regionale (dGR del 16 gennaio 2008, n.6447). La proposta di PTR è l'esito di 

un'intensa attività di confronto interna alla Regione e con il territorio, attraverso 

momenti istituzionali, di partecipazione e informazione, tra cui in particolare gli 

Incontri sul Territorio con Enti locali e altri soggetti che hanno responsabilità di 

governo per il territorio. La proposta di Piano passerà all'esame della competente 

Commissione del Consiglio Regionale e, quindi, al Consiglio stesso per la sua formale 

adozione e approvazione. 

Il PTR ha una struttura fondata prevalentemente su un sistema articolato di obiettivi 

che consente di esplicitare gli indirizzi regionali sia per ambiti spaziali che per 

tematismi; gli obiettivi del PTR sono già stati considerati riferimenti prioritari per la 

definizione degli obiettivi di sostenibilità del piano. Dato il carattere strategico del 

piano, non sono presenti tavole in cui siano specificati in dettaglio localizzazione e 

dimensionamento degli interventi previsti sul territorio.  

Inoltre il PTR fornisce alcune indicazioni utili su come sviluppare i piani di governo del 

territorio; ad esempio il sistema rurale-paesistico ambientale dovrà essere definito 

considerando i seguenti elementi:  

A – ambiti destinati all’attività agricola (PTCP)  

B – ambiti a prevalente valenza ambientale e naturalistica  

C – ambiti di valenza paesistica (Piano del Paesaggio Lombardo)  

D – sistemi a rete (Rete del verde e rete ecologica regionale)  

E – altri ambiti del sistema  
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13 PRIMA PROPOSTA DI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ DEL 

PGT  

I risultati illustrati nei capitoli precedenti relativi all’analisi preliminare del contesto e 

all’analisi SWOT permettono di impostare l’analisi SWOT con cui si determinano i 

punti di forza, di debolezza, le opportunità e le minacce esistenti nel territorio.  

Quest’analisi è il punto di partenza da cui partire per definire un insieme di obiettivi di 

sostenibilità da utilizzare per la valutazione degli effetti del piano e, quindi, della 

“sostenibilità” della proposta per quel territorio (Tabella 3). È necessario dunque che 

l’insieme degli obiettivi di sostenibilità risulti completo, pena la possibile mancata 

considerazione di qualche effetto non marginale su una o più delle componenti 

ambientali.  

 

 

14 ANALISI SWOT PRELIMINARE  

La SWOT Ànalysis è una metodologia che consente di rappresentare in modo 

razionale ed ordinato l'influenza esercitata da diversi agenti del contesto ambientale 

sulla realizzazione delle progettualità facenti capo ad un'impresa o ad un qualsiasi 

sistema [potrebbe essere una persona, una istituzione pubblica, un partito politico. La 

metodologia SWOT differenzia gli elementi di influenza in fattori di natura esogena 

(sociali, politici, economici ... ) e fattori di natura endogena (posizionamento 

concorrenziale, situazione finanziaria ... ). La letteratura solitamente classifica i fattori 

endogeni "positivi" come punti di forza e quelli "negativi" come punti di debolezza. I 

fattori esogeni possono invece creare opportunità e minacce (o rischi ). Tra i fattori 

endogeni si considerano tutte quelle variabili che fanno parte integrante 

dell'organizzazione o del sistema: su queste è quasi sempre possibile intervenire per 

perseguire obiettivi prefissati. Sui fattori esogeni, invece, non è possibile intervenire 

direttamente, ma è opportuno predisporre strumenti di controllo che ne analizzino 

l'evoluzione al fine di prevenire gli eventi negativi e sfruttare quelli positivi. Tra i 

fattori esogeni, possiamo indicare, a scopo puramente esemplificativo, il contesto 

sociale, economico, normativo e politico; il livello di sviluppo tecnologico; le barriere 

all'ingresso, la concorrenza... Tra i fattori endogeni, l'immagine dell' impresa in 

rapporto ad un servizio specifico, il know how, le competenze tecnologiche...] 

L'esaustività e la bontà della valutazione condotta con metodologia SWOT sono 
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funzione della completezza dell'analisi "preliminare"; per condurre una buona analisi 

non è sufficiente conoscere nel dettaglio il tema specifico, ma si rende necessaria la 

conoscenza del contesto generale all'interno del quale il progetto si colloca. Per 

passare al momento operativo (analisi preliminari e successiva costruzione di una 

matrice SWOT) conviene partire dai famosi 4 punti: 

Strength: una risorsa, di cui il sistema è dotato, e che il sistema è in grado di 

utilizzare al meglio per raggiungere i suoi obiettivi;  

Weakness: un limite interno del sistema che ostacola il raggiungimento degli 

obiettivi;  

Opportunity: una situazione favorevole nel contesto esterno al sistema che favorisce 

la sua strategia;  

Threat: una situazione sfavorevole nel contesto esterno al sistema che 

potenzialmente ostacola la sua strategia.  

 

Ne consegue che, partendo da questi quattro elementi, l'azione sarà orientata a: 

costruire sui punti di forza; eliminare i punti di debolezza; sfruttare le opportunità; 

attenuare i rischi. In sintesi, dunque, la finalità dello strumento è quella di mettere in 

luce e sfruttare tutti gli elementi, sia interni che esterni al sistema, che 

potenzialmente contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi (goals) di un 

progetto.  

Sulla base dei risultati dell’analisi del contesto e delle conoscenze acquisite in merito 

alle strategie di sviluppo provinciale e regionale, sarà proposta l’analisi SWOT volta a 

mettere in luce i principali punti di forza, di debolezza, opportunità e minacce del 

territorio di Dazio. I punti di forza emergono dagli aspetti positivi attualmente 

esistenti sul territorio e sono endogeni; i punti di debolezza emergono dalle 

problematiche attualmente esistenti sul territorio e sono anch’essi endogeni. 

Opportunità e minacce sono invece rispettivamente gli aspetti positivi e negativi 

potenzialmente esistenti nel territorio a seguito di decisioni e strategie di carattere 

esogeno. 
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• Queste analisi  sono condivisibili?  

• Potete integrare in base alle vostre conoscenze le 

valutazioni che dovranno emergere dall’analisi 

SWOT?  

• Nel rispondere tenete presente che questa analisi 

sarà discussa con il pubblico negli incontri di 

partecipazione.  
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15 MISSIONE E OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ  

A partire da quanto fino ad ora evidenziato nei diversi passaggi analitici e sintetizzato 

nell’analisi SWOT,  sono proposti i seguenti cinque macro-obiettivi generali di piano.  

L’amministrazione ha individuato tali macro-obiettivi fondamentali della propria 

azione amministrativa nella declaratoria della carta degli impegni di Enviroment 

Canada (1998): 

 

1 UN AMBIENTE PIU' SANO 

2 DIFESA DAI RISCHI AMBIENTALI 

3 UNA SOCIETA' PIU' "VERDE" 

4 GESTIONE ED AMMINISTRAZIONE EFFICACE ED EFFICIENTE DELLA COSA 

PUBBLICA 

5 COMBATTERE LA POVERTA' - AUMENTARE IL BENESSERE SOCIO-ECONOMICO 

E IL TENORE DI VITA A TUTTI 

6 GARANTIRE BENESSERE ECONOMICO ALLE GENERAZIONI FUTURE 

 

Da questi sono derivati degli obiettivi di sostenibilità e degli obiettivi di piano. Gli 

obiettivi di sostenibilità sono strutturati per componente ambientale, in modo da 

rendere più immediata la verifica della loro completezza. Non è riportato nessun 

obiettivo sulle vibrazioni in quanto non sono disponibili dati quantitativi in merito e 

non sono emerse informazioni qualitative che indichino questo tema come una 

criticità.   

 

Tabella 3, proposta di obiettivi di sostenibilità 

Componente Obiettivo 

Flora, Fauna e 

biodiversità 

Tutelare i luoghi di particolare interesse 

naturalistico locale, alcune specie animali, il loro 

ambiente di vita, alcune specie della flora 

spontanea (l.r. 27 luglio 1977, n. 33)  

Aria e cambiamenti 

climatici 

Ridurre le emissioni di gas a effetto serra (l.r. 11 

dicembre 2006, n. 24)  

Acqua 

Tutelare e valorizzare il patrimonio idrico, nel 

rispetto degli equilibri naturali e degli ecosistemi 

esistenti (l.r. 12 dicembre 2003, n. 26)  
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Componente Obiettivo 

Acqua 

Recuperare e tutelare le caratteristiche 

ambientali delle fasce fluviali e degli ecosistemi 

acquatici (Piano di Tutela e uso delle acque) 

Acqua 

Perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse 

idriche, con priorità per quelle potabili 

Beni culturali, 

materiali e  

paesaggio 

Promuovere l’integrazione paesistica, ambientale 

e naturalistica degli interventi derivanti dallo 

sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio, 

tramite la promozione della qualità progettuale, 

la mitigazione degli impatti ambientali e la 

migliore contestualizzazione degli interventi già 

realizzati (PTR) 

Beni culturali, 

materiali e  

paesaggio 

Realizzare la pianificazione integrata del 

territorio e degli interventi, con particolare 

attenzione alla rigorosa mitigazione degli impatti, 

assumendo l’agricoltura e il paesaggio come 

fattori di qualificazione progettuale e di 

valorizzazione del territorio (PTR) 

Suolo e sottosuolo 

Assicurare un utilizzo razionale del sottosuolo, 

anche mediante la condivisione delle 

infrastrutture, coerente con la tutela 

dell’ambiente e del patrimonio storico-artistico, 

della sicurezza e della salute dei cittadini (l.r. 12 

dicembre 2003, n. 26)  

Suolo e sottosuolo Limitare il consumo di suolo 

Suolo e sottosuolo 

Proteggere il suolo da fenomeni di inquinamento 

puntuale e diffuso (DPEFR)  

Popolazione, aspetti 

economici e salute 

umana 

Tutelare la salute del cittadino, attraverso il 

miglioramento della qualità dell’ambiente, la 

prevenzione e il contenimento dell’inquinamento 

delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico, 

luminoso e atmosferico; perseguire la sicurezza 

dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi di 

utilizzo del territorio, agendo sulla prevenzione e 

diffusione della conoscenza del rischio e sulla 

pianificazione (PTR) 

Popolazione, aspetti 

economici e salute 

umana 

Promuovere il consumo dei prodotti biologici e la 

conoscenza del sistema agricolo biologico (Piano 

per lo sviluppo dell'agricoltura biologica in 

Lombardia)  
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Componente Obiettivo 

Popolazione, aspetti 

economici e salute 

umana 

Aumentare il grado di coesione sociale. Con 

questa iniziativa si intende valorizzare il 

patrimonio di conoscenza ed esperienza 

maturato dagli abitanti di quei quartieri dove più 

elevato è il rischio di marginalità e sostenere lo 

sviluppo di forme di progettazione partecipata fra 

operatori del privato sociale, della scuola, dei 

servizi territoriali e le stesse famiglie che lì 

risiedono (Piano socio-sanitario regionale 2007-

2009). 

Agenti fisici (rumore,  

CEM, inquinamento 

luminoso)  

Tutelare l’ambiente esterno ed abitativo 

dall’inquinamento acustico (l.r. 10 agosto 2001, 

n. 13)  

Agenti fisici (rumore,  

CEM, inquinamento 

luminoso) 

Raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti 

dalla normativa vigente in materia di protezione 

della popolazione all’esposizione di campi 

elettromagnetici generati dagli elettrodotti (PTR) 

Agenti fisici (rumore,  

CEM, inquinamento 

luminoso) 

Ridurre l’inquinamento luminoso ed ottico sul 

territorio regionale attraverso il miglioramento 

delle caratteristiche costruttive e dell’efficienza 

degli apparecchi, l’impiego di lampade a ridotto 

consumo ed elevate prestazioni illuminotecniche 

e l’introduzione di accorgimenti 

antiabbagliamento (l.r. 27 marzo 2000, n. 17)  

Rifiuti 

Valorizzare la risorsa rifiuto con politiche di 

riduzione a monte e di massimizzazione del 

recupero (l.r. 12 dicembre 2003, n. 26)  

Mobilità e trasporti 

Governare gli spostamenti, programmare 

l’offerta e agire sulla domanda (PTR) 

Mobilità e trasporti 

Realizzare un servizio pubblico d’eccellenza e 

sviluppare forme di mobilità sostenibile (PTR) 

Energia 

Ridurre i consumi specifici di energia migliorando 

l’efficienza energetica e promuovendo interventi 

per l’uso razionale dell’energia (Programma 

energetico regionale)  

Energia 

Promuovere l’impiego e la diffusione capillare sul 

territorio delle fonti energetiche rinnovabili, 

potenziando al tempo stesso l’industria legata 

alle fonti rinnovabili stesse (Programma 

energetico regionale)  
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Componente Obiettivo 

Flora, Fauna e 

biodiversità 

Eliminare il proprio contributo al sistematico 

aumento del degrado fisico dei sistemi naturali 

attraverso eccessiva raccolta (più rapida di 

quanto il sistema naturale sia in grado di 

rigenerare) introduzioni di specie aliene, e altre 

forme di modificazione. 

Popolazione, aspetti 

economici e salute 

umana 

Eliminare il proprio contributo all'aumento di 

condizioni che riducano la capacità delle persone 

di soddisfare i propri bisogni.  

Aria e cambiamenti 

climatici 

Puntare alla riduzione delle emissioni di polveri 

sottili attraverso l’innovazione tecnologica e la 

riduzione delle emissioni da traffico e da fonti 

stazionarie. (Misure strutturali per la qualità 

dell’aria 2005-2010) 
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16 PRIMA PROPOSTA DI OBIETTIVI DI PIANO  

Di seguito si riportano le prime analisi sugli obiettivi e le strategie di piano messi a 

punto con gli estensori del Piano di Governo del territorio e con l’amministrazione 

comunale 

16.1  OBIETTIVI E STRATEGIE GENERALI 
 
Gli obbiettivi e le strategie di carattere generale per il governo del territorio sono così 

esplicitabili e riassumibili: 

 

1. Promuovere lo sviluppo eco-sostenibile 

• Incentivare economicamente esentandoli dal versamento degli oneri di 

urbanizzazione, gli interventi edilizi di nuova costruzione e/o ristrutturazione 

che prevedano la dotazione di sistemi energetici rinnovabili (impianto 

fotovoltaici integrato e pompe di calore). 

• Riduzione del 10% del costo di costruzione per le nuove abitazioni con 

certificazione energetica classe B e per le ristrutturazione con almeno un 

aumento di classe energetica. 

 

2. Mantenimento ed incremento della popolazione residente nell'abitato 

di Dazio e Sant'Anna. 

• Valorizzazione dell' ambiente naturale e paesaggistico dell'area naturalistica 

del monte Culmine. 

• Incentivi economici (esenzione oneri di urbanizzazione e riduzione 20% costo 

di costruzione), per il recupero abitativo dei fabbricati all'interno dei nuclei di 

antica formazione.  

• Incrementare ed ampliare il sistema dei servizi alla persona (aree a verde 

sportivo ricreativo) con nuove strutture (percorso ciclio-pedonale - sentieri 

naturalistici – laghetto artificiale - ecc.) al fine di migliorare lo stile di vita.  

• Realizzare un centro diurno per gli anziani. 

• Sostenere le attività commerciali esistenti riqualificando le aree pubbliche dei 

centri abitati, ed introducendo agevolazioni economiche in caso di interventi 

edilizi (esenzione oneri di urbanizzazione e riduzione 20% costo di 

costruzione). 
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3. Incrementare la popolazione - presenze turistiche 

• Ampliare l'esistente area pubblica ad uso sportivo-ricreativo completandola 

con l'introduzione di nuovi spazi ricreativi (laghetto artificiale - parco giochi - 

percorsi ciclopedonali). 

• Realizzare il percorso ciclabile Dazio - Ardenno recuperando e valorizzando il 

percorso storico esistente di collegamento tra la frazione Pilasco di Ardenno 

(sino agli anni '60 inclusa nel territorio di Dazio) e la conca naturale del 

territorio di Dazio. 

• Valorizzazione dell'area di interesse naturalistico del monte "Culmine di Dazio". 

Con introduzione di apposita normativa che vieti ogni tipo di utilizzazione 

edilizia. 

• Individuazione di un'area a "verde ambientale" quale spazio di tutela e 

salvaguardia per gli ambiti di territorio definiti di "pausa del margine urbano" 

• Individuazione di un'area di naturalità fluviale quale spazio di tutela e 

salvaguardia dei caratteri morfologici e vegetazionali del torrente Masino e del 

torrente Toate. 

 

4. Ridurre l'utilizzo del suolo per fini edilizi 

• Non prevedere nuove aree edificabili aggiuntive rispetto al vigente PRG. 

• Non prevedere alcuna nuova area di tipo produttivo-artigianale. 

• Recupero artigianale-commerciale dell'ex area FEAR in località bivio per il 

Tartano. 

• Individuare un'area di pausa del costruito a ridosso dell'abitato e delle aree 

edilizie di completamento al fine di delimitare il costruito edilizio. 

 

5. Sostegno al recupero dei nuclei di antica formazione e dei nuclei rurali 

sparsi 

• (esenzione oneri di urbanizzazione) Incentivazione economica per il recupero 

degli edifici all'interno delle aree individuate come nuclei di antica formazione 

e nuclei rurali sparsi, riconoscendo a questi ultimi anche una valenza di 

"Presidio Territoriale" 

• Individuazione ed analisi dei nuclei di antica formazione e dei nuclei rurali 

sparsi con redazione di apposita schedatura e normativa per il loro recupero. 

• Valorizzazione delle aree urbane/rurali pubbliche con puntuali interventi di 

riqualificazione quali elementi di catalizzazione per il recupero. 
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6. Mantenimento e sviluppo del sistema agricolo 

• Mantenimento delle aree agricole esistenti quale presidio territoriale ed area 

filtro tra il costruito territoriale e l'area naturalistica del Monte Culmine. 

• Sostegno del nuovo insediamento agricolo quale presidio territoriale nella 

fascia soprastante gli abitati. 

 

 

 

• Gli obiettivi di piano sono condivisibili?  

• Quali revisioni proporreste?  

 



17 LA DEFINIZIONE DEL SISTEMA DI MONITORAGGIO  

Il monitoraggio dovrà comprendere informazioni circa gli indicatori e le modalità di 

comunicazione. Per ciascun indicatore devono essere verificate: 

- La coerenza con gli obiettivi e le azioni di piano; 

- La presenza di eventuali traguardi da raggiungere; 

- La definizione precisa di ciò che è misurato; 

- La definizione dell’unità di  misura; 

- L’elencazione delle fonti di reperimento dei dati necessari al calcolo degli indicatori; 

- L’eventuale coinvolgimento di soggetti esterni all’ente estensore del piano. 

 

Il monitoraggio è un’attività finalizzata a verificare l’andamento delle variabili ambientali, 

sociali, territoriali ed economiche su cui il Piano ha influenza; in particolare il monitoraggio 

dovrà consentire di mettere in evidenza i cambiamenti indotti nell’ambiente, valutando il 

grado di raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale emersi nell’analisi di 

coerenza esterna. Il monitoraggio dovrà porre attenzione non solo al Piano e agli effetti 

indotti, ma anche al grado di realizzazione degli scenari di riferimento, poiché è la somma di 

entrambi questi elementi a determinare i risultati complessivi dell’azione pianificatoria sul 

territorio. È inoltre necessario che il monitoraggio valuti anche gli aspetti più prettamente 

prestazionali, cioè permetta di evidenziare l’efficacia e l’efficienza con cui il Piano stesso è 

attuato. Proprio in virtù di questa complessità, il monitoraggio del PGT sarà predisposto 

durante la fase di elaborazione del Piano; esso comprenderà tutta una serie di attività 

(Figura 6) organizzate nelle seguenti fasi:  

 

- la fase di analisi, che richiederà da una parte di acquisire dati ed informazioni 

aggiornati relativamente al contesto ambientale e programmatico di riferimento e 

dall’altra di valutare gli effetti ambientali indotti dal Piano per verificare la 

sostenibilità degli stessi, fornendo un supporto alle decisioni da prendere.   

- la fase di diagnosi, volta a individuare le cause degli eventuali scostamenti dai valori 

previsti per gli indicatori in fase di elaborazione del Piano;  

- la fase di terapia, che fornirà le indicazioni per riorientare eventualmente obiettivi, 

linee d’azione, criteri per l’attuazione o strumenti operativi di PGT in modo da 

diminuire gli scostamenti evidenziati al punto precedente.  

 

L’informazione derivante dal processo descritto in Figura 6 deve essere strutturata in un 
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report periodico che deve restituire con un linguaggio semplice, adatto anche ai non 

addetti ai lavori:  

- lo stato delle principali componenti territoriali e ambientali oggetto della 

pianificazione;  

- lo stato di avanzamento del piano (interventi realizzati, interventi finanziati, 

etc..);  

- eventuali scostamenti rispetto alle previsioni effettuate in ambito di 

valutazione della sostenibilità della proposta di Piano e le loro cause;  

- eventuali misure correttive da applicare, fino ad un eventuale riorientamento 

del Piano. 

Alcuni dei dati necessari per il monitoraggio degli effetti del piano, saranno richiesti ai 

soggetti con competenze ambientali, poiché il comune non dispone di una propria 

rete di misura di qualità dell’aria, qualità dell’acqua, CEM, etc.. Questi stessi soggetti 

saranno interpellati in fase di definizione del Report periodico nel caso si evidenzino 

criticità inattese o fenomeni complessi che richiedono competenze tecniche specifiche 

per essere analizzati.  

In ogni caso il report prima di essere pubblicato deve essere sottoposto alla 

Consultazione delle autorità ambientali; in un apposito incontro se ne delineano i 

contenuti e i risultati richiedendo pareri e integrazioni: per rendere possibile un 

parere scientificamente corretto alle autorità ambientali andranno consegnati anche i 

dati da cui sono tratti gli indicatori e le dinamiche qualitative descritte nel report.  

Per standardizzare i contenuti del monitoraggio deve essere definito un set di 

indicatori attraverso cui verificare:  

• l’evoluzione del contesto ambientale, territoriale ed economico (indicatori di 

contesto);  

• lo stato di avanzamento e le modalità di attuazione degli interventi del Piano 

(indicatori di processo);  

gli effetti sulle componenti ambientali indotti dagli interventi (indicatori di risultato).  

Il set di indicatori dovrà riuscire a monitorare questi aspetti, con un buon rapporto 

costi - efficacia che passa prima di tutto per l’individuazione di un insieme non 

eccessivamente esteso di indicatori.  

 

17.1  INDICATORI DI CONTESTO  
La definizione del sistema di monitoraggio si basa sui risultati di tutte le fasi di 

pianificazione e VAS. Al momento attuale si propone un set di indicatori suddivisi in 
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indicatori di contesto, processo e risultato, che vengono riassunti nella tabella 

allegata al presente documento; non è dunque possibile definire un insieme preciso di 

indicatori per il monitoraggio, ma possiamo fare alcuni esempi in base ai risultati 

preliminari fino ad ora raggiunti.  

Questo insieme di indicatori piuttosto ampio ci permette di creare un quadro 

complessivo dello stato del territorio (componente ambientale, sociale e economica) 

 

 

Figura 6, schema sistema di monitoraggio 

 

attuale. Di alcuni di questi indicatori andremo inoltre ad indagare le tendenze in atto 

per comprendere come il territorio sta cambiando e quindi a prevedere come 

evolverebbe nei prossimi anni in assenza del nuovo PGT. Tale quadro sarà integrato 

con gli indicatori necessari per monitorare l’andamento degli elementi che 

costituiscono lo scenario di piano. Questa base conoscitiva complessiva costituisce un  

“substrato” necessario per portare avanti le fasi di verifica degli effetti delle 

alternative; da esso devono essere “estratti” gli indicatori di contesto da considerare 

nel sistema di monitoraggio. I criteri di scelta sono sostanzialmente due:  
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• L’impostazione del sistema di monitoraggio è 

condivisibile?  

• Siete disponibili a partecipare attivamente alla 

realizzazione del sistema di monitoraggio? Potete 

suggerire delle forme di collaborazione che ritenete 

più efficaci?  

 

. capacità di monitorare le condizioni di criticità attualmente esistenti  

. capacità di monitorare le variabili principali dello scenario di riferimento 

  

17.2  INDICATORI DI PROCESSO  

Gli indicatori di processo “raccontano” come l’amministrazione sta attuando il piano, 

se rispetta i tempi e utilizza le risorse previste in fase di redazione del PGT, se 

introduce nuovi e diversi interventi rispetto a quanto previsto nel PGT e le motivazioni 

alla base di queste scelte.  

 

17.3  INDICATORI DI RISULTATO  

Gli indicatori di risultato misurano l’incidenza complessiva sugli obiettivi di piano degli 

interventi previsti nel PGT. Anche in questo caso una loro definizione precisa in 

questa fase della pianificazione non è possibile perché dipende direttamente dagli 

obiettivi di piano che non sono ancora stati determinati in modo definitivo; dipendono 

inoltre dalle azioni su cui vi è ancora maggiore incertezza. Saranno comunque definiti 

in modo tale che ad ogni obiettivo di piano corrisponda almeno un indicatore in grado 

di misurare gli effetti degli interventi ad esso correlati. 

  

 

 

 




